


Situazione giuridica 
1. 
Elezione del consiglio di amministrazione 

Il consiglio di amministrazione si compone di uno o più membri (art. 707 CO). L’organo competente per la nomina e la revoca del consiglio di amministrazione è obbligatoriamente l’assemblea generale (art. 698 cpv. 2 punto 2 CO). I membri del consiglio di amministrazione devono essere iscritti nel registro di commercio (art. 45 cpv. 1 lettera n ORC). 

L’elezione del consiglio di amministrazione è legata ai seguenti presupposti: 

a) persone fisiche; le persone giuridiche non possono essere elette. Se una persona giuridica fa parte della società, deve designare un rappresentante che sia eletto nel consiglio di amministrazione in quanto persona fisica (art. 707 cpv. 3 CO);

b) potere di rappresentanza; almeno un amministratore deve essere autorizzato a rappresentare la società (art. 718 cpv. 3 CO);

c) persona con potere di rappresentanza domiciliata in Svizzera. Dal 1° gennaio 2008 sono stati abrogati vari requisiti per la nomina del consiglio di amministrazione. Da quella data è irrilevante se i membri del consiglio di amministrazione possiedono il diritto di cittadinanza svizzera, o se hanno il domicilio in Svizzera. Inoltre, un consigliere non deve più essere necessariamente un azionista della società. Le norme per il domicilio si limitano soltanto alla questione della rappresentabilità: la società deve poter essere rappresentata da una persona che abbia il proprio domicilio in Svizzera. Tale requisito può essere adempiuto da un amministratore o da un direttore (art. 718 cpv. 4 CO). 

d) rappresentanti di gruppi di azionisti. Ove esistano varie categorie di azioni per quanto concerne il diritto di voto (azioni con diritto di voto) o i diritti patrimoniali (azione privilegiate), ogni gruppo di azionisti deve poter eleggere almeno un rappresentante nel consiglio d’amministrazione (art. 709 cpv. 1 CO). Questo requisito è di natura cogente e deve essere fondato nello statuto. Secondo l‘art. 709 cpv. 2 CO, lo statuto può assicurare un posto nel consiglio di amministrazione ad altri gruppi di azionisti (detentori di titoli al portatore e nominativi, azionisti di minoranza ecc.); contrariamente al cpv. 1 ciò non è tuttavia obbligatorio. 

e) durata del mandato; secondo l’art. 710 cpv. 1 CO un amministratore è eletto per tre anni. Lo statuto può prevedere una durata diversa del mandato, purché non superi i sei anni. In pratica, la durata del mandato è limitata quasi sempre a un anno e ha un’importanza secondaria, poiché l’assemblea generale può rieleggere l’amministratore per un numero illimitato di volte (art. 710 cpv. 2 CO). 
2. 
Elezione dell’ufficio di revisione

Il legislatore ha preso spunto dalla riorganizzazione del diritto della Sagl per rinnovare completamente anche il diritto della revisione. Nonostante la regolamentazione sia sempre definita nell’ambito del diritto azionario, le norme vengono applicate trasversalmente alle forme giuridiche. Pertanto le norme dell’art. 727 segg. CO valgono uniformemente per la SA, la società in accomandita per azioni, la Sagl, la cooperativa, l’associazione e le fondazioni. A prescindere da alcune eccezioni, le regole delle singole società rimandano sempre al diritto dell’ufficio di revisione secondo l’art. 727 segg. CO, con cui è stato ampiamente armonizzato l’ordinamento dell’obbligo di revisione. L’art. 727 segg. CO non trova applicazione per l’impresa singola, la società semplice, la società in nome collettivo e in accomandita perché, per queste forme, si è rinunciato a introdurre l’ufficio di revisione. 

Per tale incarico si possono nominare uno o più persone fisiche o giuridiche o società di persone (art. 730 cpv. 2 CO). È necessario che almeno un membro dell’ufficio di revisione abbia in Svizzera il proprio domicilio (o succursale registrata) (art. 730 cpv. 4 CO).

L’organo competente per la nomina e la revoca dell’ufficio di revisione è obbligatoriamente l’assemblea generale. In via eccezionale, si può chiedere al giudice di procedere alla nomina ai sensi dell’art. 731b CO. L’ufficio di revisione deve essere tassativamente iscritto nel registro di commercio. 

Per l’elezione dell’ufficio di revisione si devono considerare i seguenti presupposti: 

a) persone fisiche e giuridiche nonché società di persone (art. 730 cpv. 2 CO);

b) domicilio, sede o succursale in Svizzera (art. 730 cpv. 4 CO);

c) durata del mandato (art. 730a CO); un revisore può essere nominato per un periodo massimo di tre anni, è ammessa la rielezione. In pratica, la durata del mandato è limitata dallo statuto quasi sempre a un anno. In caso di revisione ordinaria, la persona che la dirige può esercitare il mandato per sette anni al massimo. Essa può riprendere il medesimo mandato solo dopo un intervallo di tre anni. In caso di revisione limitata, la rielezione da parte dell’assemblea generale è possibile senza particolari condizioni;

d) abilitazione (art. 727b e 727c CO); per quanto riguarda i requisiti di abilitazione del revisore, si distingue tra revisore abilitato, perito revisore abilitato e impresa di revisione sotto sorveglianza statale. 

Dichiarazione di accettazione dell’elezione rilasciata da un amministratore 
Con la presente il/la sottoscritto/a, _____________ [nome/cognome], nato/a il ________ [data di nascita], di ___________ [luogo di attinenza o cittadinanza], domiciliato/a in  ______________ [indirizzo], dichiara secondo l’art. 707 segg. CO di accettare l’elezione ad amministratore della 

__________ [nome] SA

con sede a _________ [Comune politico].

___________________________

Luogo e data
_________________________

Firma

Dichiarazione di accettazione dell’elezione rilasciata dall’ufficio di revisione 
Con la presente _________ [nome e sede dell’ufficio di revisione] dichiara secondo l’art. 727 segg. CO la propria disponibilità ad accettare l’elezione a ufficio di revisione per la

__________ [nome] SA

con sede a _________ [Comune politico].

_________________________

Luogo e data
_________________________

Firma


